Montichiari, sull'ipermercato


BUGIE e MEZZE VERITÀ





Spesso, anzi quasi sempre, le mezze verità sono più ingannevoli delle falsità. Queste infatti si scoprono da sole, secondo il detto "le bugie hanno le gambe corte".


Invece  le mezze verità giocano a nascondino con la verità, ma non dicono tutta la verità.





Sul numero luglio 2001 di MONTICHIARI Comune aperto, il vicesindaco assessore Boifava, così scrive a proposito dei supermercati:


1 - Punto uno: “Ribadiamo in queste pagine che la nostra Amministrazione continuerà a contrastare nuovi Ipermercati, con quegli strumenti che la legge concede” (...)


2 - Punto due: “Per quanto riguarda invece il FAMILA che è stato aperto di fronte al Centro Fiera, esso ha potuto sorgere grazie alle licenze che alcuni cittadini monteclarensi hanno voluto vendere (sottolineatura d.r.), quindi senza necessità di autorizzazione comunale”.


All'assessore Boifava replichiamo:


1 - Punto uno: VERO A METÀ! È vero che il Comune a fine luglio ha detto NO all'ipermercato Isola Verde (ex-Valentini), però il 15 ottobre la Giunta ha detto praticamente SÌ anche ai supermercati alimentari approvando l'"Accordo di intenti" con Brescia per il grande Centro polivalente di Fascia d'Oro; dove infatti è scritto e convenuto che il Centro, oltre allo Stadio di 30.000 posti, potrà essere composto da:


- “Spazi a destinazione ludico, ricreativa, direzionale, recettiva e produttiva con esplicita esclusione di punti di vendita individuabili in piccole e/o medio-grandi e/o grandi strutture di vendita di tipo alimentare di cui alla legge n. 114 del 1998 (quindi tutti gli altri punti di vendita, medi o grandi che siano, sono automaticamente ammessi! n.d.r.), salvo il caso di trasferimenti, previo assenso dell'Amministrazione comunale di Montichiari, da altre zone del territorio comunale, di siffatti esercizi e punti di vendita”.





2 - Punto due: VERO A METÀ! Per il FAMILA alcuni cittadini hanno  voluto vendere? Ma è proprio così? A noi risulta che una decina di commercianti monteclarensi hanno effettivamente "venduto" la loro licenza (si dice per qualche decina di milioni l'una), così da permettere l'apertura del FAMILA, ma che gli stessi, ancora prima di cessare l'attività, avevano ottenuto dal Comune una nuova autorizzazione identica, per tipologia di vendita e ubicazione del negozio, a quella appena ceduta. In tale modo i commercianti in questione non hanno mai sospeso la loro attività.


Noi dubitiamo molto della legittimità di questa operazione, anche se l'assessore la difende. Essa fa a pugni con il più elementare buon senso, e suona come una beffa per quei commercianti i quali - magari per principio - non hanno ritenuto di avvalersi dell'offerta presentatasi.





CONCLUSIONE: con la regoletta applicata per il FAMILA dall'Amministrazione leghista di Montichiari (a meno che non si tratti di una elargizione una-tantum dell'assessore alla categoria) il mega-centro polifunzionale di Fascia d'Oro avrà tutte le strade aperte, sicuramente quindi anche un punto di vendita di tipo alimentare. Ovviamente non piccolo. Proprio quello che l'accordo con Brescia calcio oggi sembra escludere, ma solo apparentemente. Sarà un giochetto da bambini! E i nostri amministratori (saranno ancora questi?) alzeranno le mani innocenti: "Un atto dovuto!".





ADES


